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La\curìosità, l'antichissima dea 
che î fece ipreltidere ,^,/favpleg-
giand^d'Èva e del serpente — a 
tutte le umane sventure^^^^,ché; 
nata femmina, si abbeliscê ^̂ p̂lire 
di tSft ì t 'difetti séduSff della 
femnaina, sa||^Ja sovrana domina
trice di' tuffi' gli umatti av^jcen-
damentì, 
;^^'jnviciia le sì accornuriia a ĉ rus-
iare il bene ed il male; |i ésamif 
nare i vizi e le virtù ; a trovare 
lievi gli altrui dolori; a menoma
re gli effetti dell'altrui generosità^ 

Dove quell'olla pòdrida che èia 
p i tà sì impone, di più è però 

senza dubbio liei vàri procèssi, ove 
ale si impone sovra le larvale 

|elia virtù, i^uori uri prò-
cipsà*?, e le imaie l̂ingue itr^yanp ^ 
' ^iWC),4egU sfbgtó.l^upri^^nprt^-
cesso celebre (per usare.una .frase 
d'usoJ.^utto lUimcipf VI conyer^ 
era iWguardo dimentico perfino 

dtf propri#flantù#ld è certo un 
b i^dVU^^rche VI è :ge»t0, 

più rea, visto C& 
nella serenità della ttS^ìbìle co. 
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1ù viziosa 
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,^jgt)zabèn pochipo^|apavìgareJi 
,pfandiamo que^t>rng|i;}te^^c^ 

i; ciap^o noàre.qjieste consìderazì()ni 
inimedesipiamoci in questi mali 
f̂̂  àvvilÌGÒrto e,4UPpffiò^ Ĵ̂  

iÉietày^ qundi chiediamo ;ptire chi 
sia duellò che rimane indifferente 
(Quando 

, Passati questi giorni chi ^|^jhe 
j i p Zola non ,possa delincarvi atr 
torno un roniànzo da cui spicchi 
tutto rambiente in cui si isvoìge 
la vita della doimaaute ^borghesia ? 

Ciò sente innanzi tutto lo stesso 
t»opoUno, ed è quindi logico che 
assapori mWalmentéì|las^^;Vcy* 
luttà della vendetta ; nVturalìssimo 
pur^ qhf̂ ĵ n tanti dispai:en e nel̂ la 
completa maacanza^iiu^^, che 
fln9,ra non j L è fatica, di fronite ad 
ógni nuoyo incidente c^e semjbra 

'^|iba foriera del sole, .questo po-
ipoiino prenda partito e perfiao 
nelle stesse serene auWdella giu
stìzia si imponga e rumoreggi. 

- j - -

Noli non prenderemo; J i certo 
parte iti questo .̂ ococesso •perchè 
sappiamo che è nostro dovere di 
non influenzare in alcun 

Una ossè^ 
c^etterpmo. 

retrai^ Uent 
T'f-^^^ 

•^ 

r n - ^ t " _ m ^ 

.' i •• J l ^•m^^m 
m^e pevp cfcB^r-
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Si grida *- ed a ragione— con^i 
iscoi curiosi che accorrono aiVau-
ìa xlélla giustizia ù pascersi '^^M^ 
ebrietà :dèi òóntìnùrfendalìi e li 

!Ef impiàngé che :cbntressi la.sjkessa 
severa ,mysai|;4K^suè Cgpcc i 
sia rimasta impotè^^; ; con m̂ ĝr 

^pjr ragione sìHprote^ta contilo 
questo pubblicò il quale OIM^UÙ 
Scénse'ed ora nellVltrò si ptienun-^ 

-1 

sij 
lì 

^e uh d a 
questi tenipi in cui 

-r— -r\^ 

:'Z': 

^pì'pcessp 
vendono ^|p|.con^tantp4ppar 
Jeatràle dì Wvoc^lf ^i corti, Ùi ' 
testimoni yd ,̂ d ìnfiî it' più delleJ 
stelle del :4fe#ntey|Sigp#e«i- : 
bra che la Verità sì intènda di, 
farla scaturii soltanto per la sua., 

-^m 

-r -

t^:-'!^. 

.--•^it..ì^^. 

negazione. 
Fra questiWocessi ocòt|fi oggi 

la prima ^ "̂?l quello che adesso 
si svolge davnti' alle Assise di 
Boloena ^ r nto assassinio del-
l'orefice CoUéire; che, or ,fa ap
punto i|n iBPWenò tanto ^g^ 
pore e di cui eimputata ;la sua 
ex amante Elis^Zerbini. 

L'essere statinej|g|to dappri-
nia nella istruWia^Wn giovane 
annarteuente adlna delie più ric-
etìt^tamigl||,j,boUnesi ; e Vesserai 
poscia pei van Wcidenti svelati 
tanti misteri dellVvita dei nostri 
ricchi giovani ; e kandò vi fanno 
perciò pompa é^^stra strozzini, 
amanti,,orgie, e Me altre cose 
che ne disegpaiio l esistenza, non 
può 9he .solieticare lìi del'consueto 
la curiosità del puiiopf^fesei-si 

''^poìcostitu^ un bponente^jol-
lègio per ìa: parte Wile, coi cele
berrimi avvocati, litro la defi
nitiva imp^;ata, l|zerbini, per 
il giovane Paliotti Ila sua bella 
VìttorinEffibdi, feclìsaltare an

cia co#Ìgrida dì approvazione ò di 
protesta còtìM*^ì*accusatao contro 
la Parte Civile — che nel fondo 

^ 

.' 

1 1 • 

0 
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W^ di più rimpoì|za del prò 
cesso e ne originalo induzioni 
e sospetti d'ogni f Me. 

è essa piW^lc^usàta. 
¥a benissimo tutto questo^i^rpa 

i nostri lamenti intendiamo gene-
raUzzarU;,1-imparzialità noi lain^ 
tendiamo in uu senso più elevato t 
e sereno. 

Gridiamo tanto c(ttrò il 
^lìno e contro i vaghi curiosi, e ci 
scàridalizziamo temendo che così ' 
irutii^enso (^iràl tTo mJ t i t ó -^ 
sca; qui però non sta tutto j u 
male: il male, che rileva ; vevìv-
mente tutte le piaghe dell'am-: 
biente sociale non sta tiijto qui, 
ma fa d'uopo ricercarlo più milito. 

Queiff stessa borghesia che gri-
da Contri Ip scandalo degli altri, 
e contro cui è pur fatto il prò-
cesso, da essa stessa grave prete-, 
sio allB^vòìgersì del lattientato 

Gì spiace doverlp dire, ma, leg
gendo i vari resocdtiti^ più o meno 
telegrafici o stenografici, che di' 
questo processo danno i giornali,! 
andiamo persuadendoci che anche 
nei giornali si prenda partito per 
¥fho p per l'altro; e ciò è tanto 
più pernicioso che i resoconti pos
sono avere una^^|luenza decisiva-
sWùltimp voto di quei giurati, i 
quali pur, per tenere presente lo 
svolgimento del proce^sso, si servi-^ 
ran.^i^ appunto dei resoconti di 
questo 0 di quel giornale. 

I giornali si sono troppo occu
pati dì questo processo nel periodo 
d'istruttoria; troppo delle risul
tanze della stessa istruttoria si 

per disciAterla ed esaminarla^ coi* 
sicohl^può dirsi ch% la istruttorii*^ 
Stessa appunto potè forse, prima 
0 dopoj^entirnela influenza. Gìò 
rllèijaniò noi ch^' giammai nèJV^̂  
un senso n ^ ^ i r altro yo^emrnS 
occuparci ^^.j:(e^to pî pcesso seb
bene dolenti "ài privare y nostri 
l̂ t̂tori di ^tra^e e varie emozip^^^ 

Possiamo^fliindi proclamarlo al
tamente, ^ebbene noi :stessi nella 
nostra umana deboiezzamSentissi-
rno Spesso quasi il b i s ^ ò di oc-
óuparci di quésto strano processo 
che rileva tante piaghe •della do-

Non è il po'̂ òlino soltanto, no, 

non iè la grassa borghesia che se 
ne inip^etisierisce ; ina perfino cìn 
inapapMf̂ le ^ues^a; ser^rja gi\istgia 
diivr.ebbe diriggerla, si ìvede sf'ò̂  

,.;Éi<iue^tp il modo diseducare5? 
è -questo il modo di far trionfare 
yerara^nli^Ià giustizia e!• onestà? 
^"' Non influenziSb in alcun modo 
yWèr^ltto dei gÌ!it^.essi,'tt^F6&S9 
specìal?lK un processo ^ ihdì^ìÉltó 
devono ésèère troppo Imbarazzati 
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.^il^rdine (Jpl ffliffialW di grazia 
é'iiastizia, li (JiJiettore generala 
del FoMo^per \^,Ì3ultP«ba dira;; 
mate lê d̂ue circolan seauenti : 

La prima riguarda i conventi 
dei tói: ^̂  ^̂  

nov, ,1883. 
, • ' • • • . 1 <-" - i 

•rf« 
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$ùm a tempo e luogo occupati 

« Boma, a 
« Non EOt̂ Q,||ififreqpetitì le pubbliche ^ 

lagnanze suUa indebita occupasione 
^ei conventi R âschiU già soppressi e . 
8gotnbr^t4pr-giart€^ di .religiosi api 
partenei^ti^ir aĉ ĵca .famjgiia nipna-, 
stica. .^y^imflflta ;̂ehe cpStp^p .^Ijusi-1 
y^njente sì raccòlga^pj^d abita^iflfl^e. 
nei jopalì PgH ex conventi lasciati 
come case parrocchiali 0 p^rTuffì-J 
ciatwra deUe attigue chiese già con-: 

iVej^aji; come puve chajLsjano fab-
bracati di l^fconventi «seduti a M u n ^ 
cipiì, in conformità dell*articolo 20 
d^ir in^ge 6 luglio 1866, i quali in
vece di essere destinati, come dovreb
bero, a scopi di pubblica utilità siano, 

^ì#f^gij^travvenzione alla legge, con
cessi ai monaci soppressi per uso di 
loro abitazione. -T^mm'• 

Questi tatti, se veri, ^avrebbero già: 
dovuto dall'autorità coitìpetente es
sere denunziati per gli opportuni prov
vedimenti ; ma:;ciò non ostante, presi 
gli ordini di S, E. il Ministro guar-< 
dasigìlli, io debbo richiamarvi l'atten-
aione dei signori Prefetti, Intendenti 
di Finanza e Uffizi dipendenti, perehè 
sempre quando loro H^uUi la esisten
za dì aìcuni degìi accennati abusi ne 
riferiscano caso per caso, e coi mag-: 
gìori pavtìcoUri, a questa Direzione 
generale perchè possa a sua volta 
promuovere le necessarie disposizioni 
del Governo. 

Prego i signori Prefetti e inten
denti di Finanza favorirmi un cenno 

• " • 

di ricevuta della presente e assieu-
rsu'mi di attendere alla relativa ese-
cmsione. 

8; Il Diretiore Gcìierale FORNI. » 

La seconda cìrcplare ri 

« Koma, a d d i i ^ n o v 
C"Già colla circolafe dèi S 

1876, n. 117v questa Direzione tìena 
iral§l^edeva ii bìsbgtiì^^segntìlare ^ì 
signori Rrefèt1?j^i0.;lSntèndenÈì; di Fi
nanza dèVEegrió come leggftfigenti 
accordino esclusivamente *ll0;^'gios0 
coTOponeixy, già le dìsciolte Òòmunìtjf 
monasUche femmimn, q^uando ne aSb?-
MactOifattsi dop^nda espressa ed in-
dividuale'Jifll tergine a ciò ìiR êfiaso^ 
dì continuare a vivere neU* anticof 
chiostro sino che per esigenza di or
dine 0 di servìzio pubblico ò per r! 
duziono^^ numero 

concentra^^4i al̂ *** *^*^*''^gsi""g*'vtt 
ohe IVuBO di abitasBìdne^^nori^^cgii-
cesao nS 91 può estendere ad altre 
persone; e la presenza nello stesso 

vizie avrebbe .indotto i l gpverno J* 
rdi^^re [a esp>ulsione i,inm^4ì[ftta*i|i 

queste tì^arebMe.^dipche stato argo-
Boe t̂Oja ;prOyvedei^0,coinè dî^̂*̂^̂  
ad esigènza legittfi^k.di ordine, pub
blico al .coiìpen^rj^m^tòin.^Ura chio
stro ,ideH e Ti^ligiose i he J.e ,,a,vrefino 
rftCCoite.,.,:':, , : ^ - - l' 
^ I p (jjinseg^^lttza 0 nei desiaerio ^vi-
v^s^m^^ftSìfeife U rìflOrfip,ftfi5g4tti% 

nWltiii^eva allora difadare tutte 4e" 
famtg!!«ft|fihg!Ose femminili,- apcora 
c)3jiyiyentl.nei j^opasteri sppjjressi, 
del fermò proposito ^el governo dì,; 

^̂ !?R«> """"mM ^^^^ ̂ "^ì^m^Sm 
dì abitazione alle,sole monache reg0r.j= 
larmen^e professe al mom^a|g^^ella. 

: soppre?8Ì(^^À;*f^^i. :, pàpellei;^^ 
persone intruse o indebitamente ac,i 

Pur troppo però questi riguarclosì 
Ivvertimenti non sortirono salutare 
eiietto e tuttodì si ripetono fatti ai 
ammissióni di persone a noviziato ed 
à professione negli edifizi già claù-
Strali nei-quali si^ende a far rìvìjtsjce^ 
V esercizio d» «p proseiUiàmo-contrarip ^ 
RgUL§GO(>i !̂ 4 agii ufì^lMS^' società 
moderna: di eu^aa che ogai altro in-
dugio a iiiqttervi un fine, sarebbe ,jn-
ffiustificabila tolleranza. 

.Questa iDirezio.iije generale imp^er 
t(4^t^,:Rne?i .gii ordini da B. K, |1 mi
nistro Quardàsigi|lì,/ichiede,i signori 

k 1 1 i 1 - ' . ^ •' ' - - , 1 ' i ' •' 

Intendenti dì Finanza di accertare 
colla scorta aeile notizie s;ià raocoUe 
e di quelle che ancora occpcressero 
per ciascuno dei monasteri femminili 
soppressi nella provincia, il numero 
delle r^Ugip^e che . j^ajinp ancora at
tualmente diritto positivo all'uso di 
abitazione, per aver tatto regolare 
professione in epoca anteriore alla 
* i ' 1 - I " ' . 

soppressione, invitarle a fir sgc^mbr̂ i-
re entro il perìodo d*»n mese tutte 
le «Ure intruse e indebitamente ac
colte, e aìffiWrl e che W i ottempe 

* : • \ - ' - . I 

^ -.fer jcì^scgpael'WSr" rtei:cmali-'Sp 
ranno acc f ra i gli abusi ìameo^ 
ricor/'a:; il'applicazione delie -dt^frsi-
zwmi .^^ette,^^-,signori-•Inteìideli 

^ l'itfanzà faranno pài-tìpire^giaC 
rétiizioi^^a ^questa Direzione denera-^ 
le, la quale, necessitando, promudvérà 
Senza indugio le autorevoli disposi-
zio"ì >̂ J ^ ' il mìni|| |i|, guardasi-
gilii. 

Prego ì signori prelsttii, ed viiiten-
penino 

assida-
X^mhéà itteadere Lalla jFel̂ tiva^ ese 

• I 

lìujiiój^e. ' . 
Il direttore general 

- SI 

'È 

r? 

. b 

, 1 

't 

•Si 

la 
culto. 
.'^toarnó aia rnevaiotime .inon 

corrispondono perfettamente allo 
scopo • c!^ a|meag ^ ^ g g i g g a n o 
insmodo da fare si cHe vai 
ffiatràìmeno'questo pocSI 

é 

il 

àusfìPi^OT^dòllo Stato a* mcpp^ÌAplM 
rppp gli studi preliminari pel i^^csà 
mento della linea feirrov!àFJ& dei-Tauri 
Ja^qu^le s^annode^ebbéial,^onco:del 
l^-r^di), 

; ìSecpndp il pìrogett^tWilH^ avrebb 

• ^ 

—i<: 

:{^i^' S 

-> \ '.^ 

uaaslbngHezza d i ^ f l V ftom etri 1 

3 

stabcandost da'Gorisia, salirebbe la 1 
valle d'eli'Isonzo attraVersaiìdb il Prèv J 

r;dir;péri"congiuuger3i a Tarvisio. Di la 1 
ptòbedèrebbe per Villaccb e viaiìfa- 1 
stem alla ferramdi^^'^SalisboTtfó- Coa 

. J»ar".-:i |ìjesto-tronco srcorigÌunge§^ 
. t ì l«a„E^er;e Iq^ol3tadt.l^(|rimfterg| 
per cui ia Germania centrale sim ' 
l ^ V - ; ^ f ^ , : ^ M - ! . : • : . • ' - . : , ' • 5 ^ * » l ^ ^ - ' ' ' i ' v ; ' ^ ' ,--n^ 

rrancoforle sul Meno verrebbe riay 

Secondo il g^pa^le ufficiale d i* 
v̂ f̂ yio ungbar^sej non è. ^sfiju^a 1 

' I % 

^1--^ 

:^¥-

ar^j'r:,:'Tid i^ 

fc|^si|»ilit,à che questò^lrogetto po5^^ 
venir presentato già nella pròsg] 
sessione del Parlamento austriaco^ 
benché due motivi assai importanti^til 
rendano d i f Q ^ Pattuazione di questa J 

^costruzione e cipjilla .somma prevei 
tivata per l'opera che asce^ 
a 7 0 milì6m^^Jo|ini,.^Popp^^ 
di un grpsso^iRolo persone comp^ 
tenti che temono questa linea possa 
recare una pericolosa concorrenza alla 
ferrovia Rodoltìanal recentemèliiWrì-'J 

• • ' • • • • • - ! iW. 

scattata daUo Stato, e a r passaggio 
del Pbtféble. 

•.-'//UV 

-% 

••} 

^? 

^i 

•-•-.Ì: [•-

Il controllo del Parlamento 
Il Ministero dei lavori pufiM^ì, 

in cotiformìtà delle osserra^ioni 
fatte dal senatore Saracco, in noqDe 

rande a tale invito si farà luogo ir- J dell'ut'ticio centrale, presenterà j l 
_ j.:.-:i,:.5:„ii „M„ \-..i„.:.„. „„„„ 1 Parlamento una relazione sugl| 

fettì dei provvedimendchefiiro&^P 
adottati per riscattare gli stabffi^ 
menti di Pìetrarsa e dei Granìlf^'" 
per afridarnè prowisoriatoente,; 
amministrazione allo Stato. 

! - - • 

remìssibilmente alla esplusiono coer-
citva e si addiverrà al concentra 
mento dell'intera famiglia. 

|ig,nori, prefetti dovranno, per la 
esg(?uzibp6 di q'iesl^fjispasizioni, par
tecipare ai signmk intendenti di Fi-
nahza i fatti loro noti in punto agli 
at^cennutì abusi e quelli che suoces-
sivamente verranno a conoscere ed, 
ove occorra, pi'tìstare ogni m ggior 
assistenza e eoa^^|||Vaìione per il pieno 
adempimeato dei proj^psiti manifestatù 

'-

- .-. ^ 

d 

-.firn 
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M 

Una redazione arresta 
Una parte della Direzione; de] 

Sole dell'Aifvenire si deve, esser™ 
costituita in carcere ieri ^^pi^i;; 
tina per scontare la jpena per reato 
di stan^pa. — lì signor òàetaRO 

m 

Ir! 

ir 
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ttore del SoZcj si è 
ero. il Zirardini fu 

b ó n s i l l * di partire dai suoi^Mci.! 
• „,„,, / ''^0'-

- I 

Ricchezza iinobilé 
li passaggio della Regìa del ta-
mhì airamrninistrazionQ diretta 

eHo Statò farà diminuire nel prU 
i sei mesi dell'anno corrente di 
as i |^0 mila lire gli introiti della 

^B^ r\i^ez^; mohììe che s\ 
agava sugli utilV della Regia. 

i^^i''-!-: 

Il-

La quéshò'g^ferrov^i^ia 
Il ministro dei layori pubblici, 

onor. Genala, ha pSa to il prò» 
Igeato per ì'eserffio delle ferrovie 

•' Commissione cKè era stata 
i'ibata per l'esame del progetto 

Baccarinì e qhe è presièduta dal 
Grimaldi. 

Il progetto Genala modifica quel
lo del Baccarini. Non contiene le 
convenzioni per resercizio, ma le 
basi di massfflia per le future con-

sano e risolutivvad; àuron qua-
-èvetito per farh trionferò. 

SggTutì^Bbe il socialismo è brs 

Gh'fprganizzaton^nanno deciso 
di promg^iero la convocazione ape
riodica, 'ogni dpmeuica, i4i sinaiìi 
ass8m|)liee in tutti i quartieri di 
Parigi? 

Gli intervenuti a quella dì ieri 
si i separarono al grido di %f|va 
la rivoluzione sociale. »; 

« TI sinQMtico oràttìi^é fa appiaudi-

banchflMP^- '';* 
|; Vi.Horìa, — In questo Oiserva-
torìo bacologi^ebbtì luogo, con ana^ 
certa s o l è n n ì t ^ U diatribuziona del 
prèn ĵ̂ ìĵ i jmiglìorì allevatori . l ^ ^ ^ c a 
da; seta nella campagna decorsa.. 

VerofI 
' ^ ^ " m ^ . ••'• . 

-M^itt-e-Torino 

•V 

L' Intrans'geant, parlando di 
questa meeting^ lo chiama uay,m' 
mensa manifestazione della fame. 

. 6 I 
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L'opzione di Castel 
militì'Cfà^stelar, eletto aBarcel-

'^e ad Huesca, ha optato per 
Sst'ùltima città, onde conservare 
ggìor libertà nella discussione 

ì;: trattati di commercìo, impe-
tòcblii^egU è personalmerilè,' in-

r sieme alla grande maggioranza dei 
repubblicani spagnuoli, partigiano 
".el libero scambio, al quale''"''^'^ 
X»stili i catalani, ' ? "a f l ì ' • 1h|l. • 

Ipere V ' .- " 

^:m •< 

Ti^ewlao. — Due bravi cittadini 
di Treviso ed uno dì 'Balliino faeefò 
piantare due ;wici:piarigénti presso 
al ricordo marmoreo, fuori-Barriera 
Garibaldi,, dedicato a; Iacopo Tasso 
fucilato dall'Austria. 

ijM-i 

ìt • • •• 

p ; l . 

^••^••^•r-M"' i - i -^ 

ffc 

mmme Vàmmo 
_ r 

|ia_,^^^3^e^^^"Sr annunzia che 
' i raKlve col "^ticano sono at-
...mente sospese, ma cheMl rî  
iarao àel vescovo di^^llunster è 

S l ? ? ' ^ ^ ^ ^ ^ . per atto s p o l p o del-
*lVipnperatore^^, ,. -. ^ • ^.^^, ,,-

Anche riguSab asli aircilèscóvi 
di ; Colonia e Posen^sperasi in un 

i-: accord F.r-

a Frància^ e {P:Wgttto ^ > j 

••--?!Vr-^l|!! 

l l^. ' ' . : | 
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Nói circoìi politici di Londra 
prevale la convinzione che gli uo-
tóiril di jStato francesi, malgrado il" 
linguaggio vivacissimo della stam
pa oi^^ùnista^ Jitengano oppor--
ÌUno lasciare per ora all' Inghìl-
lèrra di togliersi da sola dagliim?, 
liarazzi egiziani in cuisl tròva.La | r;v̂ '̂L 
Francia avrebbe cosi le mani più, 
libere nelle acque chiriesl '** 

ffiatlHi©. -r^inJ^jiifjSpnàiglio/rffppresen-
tativo delia Società Operaia'Generale 
di Mutuo Soccorso approvò ad una
nimità il seguente ordine del giorno: 
«Il CoosigUo, nominando una Com
missione par disdWrei i Progatti di 
leggo formulati dal Ministro Berticon^ 
tro gli scioperi e sui probiviri, rÌGo« 
nosce la necessità di propórre dalle 
raodifìeazìoni a detti progetti di leggo 
e delibera di coavocare l'Assemblea 
Generale dei BOBÌ*̂ ?%ubitociiè detta 
Oommiaaìone abbia completato i prò 
pri studi ed ottenuta 1*: approvazione 
del Consiglio Rappresentativo;» 

WencsRla.;-^ I%ip|azza iersera pa
recchie centitóia di p8rsòìfifPfra4% 
quali molti ' popolani, aspettavano la 
musica militaVé per là ritirata; E;r| 
forse uno strascico dello spiacevole 

? iTOdlnte dì s o r e ' ^ ^ l •' 
p.r<MÌ là> mugicr^ i l i t^^oi^^ compar-
,VQ, Allóra un gruppo di pòpolo ai di^ 
resse, vociando, verso la ca8erma:;s|li 

;S.- ZaccaHi-r- ni?lV,9cifl& ^pèr via 
alla vista dei cagj^tiinìeri edalleguardìè. 

intanto in piazza molti negonìanti 
^p bottega." 
| | f è datò mano aitPltcidaturà ' g g 

dei ' ^ r m ì nel^ìBanco meridionale 
della chiesa di è. Marcò. 

•Vers^saaàV •— Ugo Capetti andrà, 
dicesi, a Milano, appendicista della 

•iiHJj|iij|ir. . " ^ 

l ' a r a r S ® | | | > « A norma degli.elet* 
"W-riportkmò testualmente 1* art» 100 
dell'ultima legge elettorale politica: 

( Art. 100- Nelle liste elettorali che 
• • • • • - " # M r . . • - • • -

e vorranno formato >n esocuzione della 
« presente legge, «Mr^iaiìo c?ue anni 
« dalla projpiiflgazione dalla legge stes-
« saV saranno in'scritti*ifiiC,^io colaig^i 

I t2 

«quali non trovandosi nelle condi-
« zmni espresse nell' articolo prece-? 
« danfco ne presenteranno domonda 
« alla Giunta comunale nei termini 
«indicati nel titola II della presente 
«legge.» 

É noto come il ministero non in
tenda far^iiohe le nuove iscrizioni in 

I Ipo^tebba per Udine 
S f Poiitebba | t ó rP'*''^s 

— Da Prfi(pPar Pon"» 
tebba-Udine-Venezia — Da Torino por 
Milano^Venezia e per Mastre-UTme 
-Pof'Rfrba ™ Da Venezia per Udìh 

ons (o Pontebbà) Viertna—Da 
;QneiEÌa per UainePontilllà^Pragar--

Da Venezia per Milano Totino^^^^Ba 
Venezia per Padova-Bologna Firenze 
— Da Verona per Ala-Monaco — Da 
Verona per Modena-Bologna-Firenza 
— Da Vienna per 094^003, (o Pori-
tebba) Udine-Venezia. 

Ciò rileviamo d^i giornali di yene-
zia, inquantochè, come al solito, qui 
a Padova non. Jl ricordarono iiomme-
nO questa volta che ci sono giornali; 

Ohi i preposti della nostra staziono 
ferroviaria hanno proprio un santo 
orrore pp,r la stampai 

r l i ^e CoM^»rfiI£a. --̂  ,I:socì sono 
B'yitati s-^^, un' assemblea gorìèrale 

strapjF^lAftna, per la sera di venerdì 
18 corrente alle oro 81i2 per la no-
mina di tutte le cariche sociali. L 'a-
, • - • • , . . . . . • - w ^ ì . .., 

dunanza. sarà'̂ Walida qualunque sia il 
numero dei soci Intervenuti, 

base al predetto articolo ; dicemmo tfSrawe .tlIggraKliif^™ Uo povero 
però ieri la , rag'oni per, le quali i l ^ p e r a i o dì-#igonza, uomo sui trenta^ 
parere del consiglio di stato non forml4 cinque anni, venivasene ieri m a t t i n i 

mandarsi vî .̂ " 
È di • tutti 

m 

^ 

incommcVaVe 

#?M 

I 
'••^r^.lfk^,' 

I 

legge;:COnyiene dunque che tutti ne 
approfittino ancora e si iscrivano con 

all'alba lungo la ìinaa ferroviaria per 
accostarsi appunto alla stazione, presso 

decidere sulla validità, 0 meno, de a 
nuove iscrizioni. ^'^ 

I sollecitudine; spetterà ai tribunali il 1 cui era addetto ad alcuni lavori dì 
ampliamento. . 

Ma il povey î?|̂ mo nopi^i^i giunse 
punto; quando fu presso Mortise, fosse 
accidente od altro fatto, sta che sci-
vulavà sovra il binario mentre giun* 

• • • 'i ' 

geva il treno da Bologna. 

S giornali npnminis| |gaU il Fascio, 
la RifoTtikàyX^ àapitdUp {2^ tribuna ' 
eCc. ecc. sono di questo parere, che ! 
bisogna rèststere a queste disposizioni 
liberticide del ministero. Anzi secondo 
X^Cajpitale \ due anni previsti per 

Dunque non eoUanto vèhntì>ap« 
provato I*iibat(imento delle casetìti 
Via Gallo ««fsc l^tìàiversità, ma è 
eziandio ^f^lp^uoto il reale decreto 
che dichiara SWùbblìoa utilità èffll-
Patterrarnenio. 

— Verissimo li 
Dunq̂ MO dopo Pas^quaT^'potFa^O 

lavori di demnlizione. 
Lo si sppra e lo SÌ credei 

:pilà'che, se di fronte saremo cOridangi 
nati^iper Dl̂ aSft quanti anni a vedére 
lo, stecconato di legno e Iq indecenti 
muraglie, da q'ieata invece si proce
derà »!)» ricnstruzione euWt^È 

— Tanto meglio. 
Ed è proprio da augurarsi ^ ^ s i 

fàccia prfìsto... almono da una parte. 
P i c c o l o ÌMn©M,iIla-P^'Verso la-

mezzanotte svìluDpavasi casualmenta 
un iricertdto nella abitazione di certo 
Sante Pecoraro in Via Portello. 

Accorsero i vicini e riuscirono con 
lievi sforzi a domarlo, '^iiit ; ; 

Il danno ascende a solo lire qua
ranta per avarì|| |ielle mobiglie. 

T e a t r o Cos^c^yiilS, —. Gli ese
cutori dell'opera Sal^>n:ov Uosa fu
rono fatti spjrno ieri a sera ad entu
siastiche ova/ioni. 

Nessuno fu dinfienticato : artisti , 
maestri, orchestra, cori, tutti' si eb* 
bere la meritata parte di applausi 
calorosissimi. Dopo il secondo atto I3 
aÌEfnorìne IJnttiVe QràstJoo,Jg|ignori 
Ferrari, Peltz, Ercolani, el^PfÌ |n 'ori 
Qrisantì ed Orefice vennero per beil^»^! 
tre volle chiamati a! proseentp. 

veramente una dimostrazioif 

:! 

1 

X 

1^ 

- L 

\ 

m 

•1 

f\ 

Iri^un attimo veniva l'infelice i n ^ f stima, una dimostrazione sincera a 
^vestito dalla macchina che lo sfracellò '«g"^r • '' " ^"" ' . H'ov'o*" jf"» j vessilo aaiia nsaccnina cna tu mraceuo 

r a r t ÌQQ non spìrano^i|^^2 gennaio Urrendamente; la tasta venne sep^^ 
| o r r en t^« fuV 21 « t é m b r e p. v. nel 
qual giortip spira appuntò il biennio 
de! testo unico dalla leggQ, cui nel 
preaccennato avvìso^Jn^jtosso nostro-
sindaco fa: capo I 
^ ^ ? ; ^ Ì W o . ;dunque;^^glÌamocVdfc 

lutti i diritti che la legge ci consente 
6 iscriviamoci itieile Uste; qiiesto è 

rata dal busto, i piedi furono recisii 
il resto del corpo è un ammasso in
forme ! ^orrendo casp.ba destato upU 
commozione immensa. Fu aperta una 
i n n e s t a ! 

, " - - V ' r I ' 

A tutto il 15 febbraio anno qor-
I . " . " • - I ' -

rente è aperto^ il concorso al premiò 

' l ^S i fL*^ ! . 
,'•> • •; " f ^ 

W^y- \m3^^ 
Un dovere, cui nessun cittadino oné^ l^» fondazione Davide Gra'ziadio Vi-

•'•^—- • . • ' ; . • i j — 1 -

può sottrarsi. 
IPev c i t i V ^oam&lre I n 

terbi di lire cinquanta ^^^^^f^^'^'^^^ 
ad un operaio merìteyoìe .p^Woori^] 

• • ^ ^ 1 
- ' % ^ 

-• 1 . 

Il sócialisrno proclamato 
- 1 : 

• J . > 

r Wic«5ii»». -^ lersera ri|eyemtì^^^ 
alle ore io 11 seguente telegramma ; 

« Tivftroni fu festeggialìasimo " dai 
. - - • I . ' " ^ ! . ; . • ' •• • - • • - • 

™Ì,, . . , , 1 .. Vicentini. 
^ . . - J ^ ^ ^ g J ^ b b e luogo un meeting: ^o t tenne (nel processe, al tribù 
degli operai ^enza i ? : ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie, originato WrlPfìrotesta contri 

Vi mtervennero più d i M 0 p e r - ;^^''•^^^A.J^-\-- •^•.•.-^ : j : ' „ 
sorfe^^ • • '' '' ' • "•" " •" '̂- '^ttp d^ ^^m^s^rf>i,bi!sio,no,^.dei - na^stri - ^ila 

ì\' Figaro, rendendo conto l i P ^ R d ^ e r a ) per la democrazìa una splen-
uesta adunanza, dice che ' quei ! dìda. vittoria contro^^til prefetto e la 

ÓO^Uomini sono,^,^.|SSoIutamentej questura.. Gli imputati furono assolti 

L'Amministrazione déile^rCOOdot^ ed intelligente operosità. 
Ferrovie ha stabilito dal l** gennàio I i ; Entro il tèrgine, predettadpy 

^Ì884 un sapiz'O: diretto delTe carròzza i concorrenti presentare in carta li-
t^bera la loro istanza all'offiicio di se

greteria di'questa Società d'incorag
giamento in Via Leoncino, corredan-

r=e<^iT.^f:= 
% 

•^^r^^ -

•" I 

l' 

a letti, con posti di coupé a letto e 
di coupé semplice e di quelle ordina
rie. Vi saranno coupé nella carrozze 

. ' ! ' - - - v ' • ^ i ' / . 1 

di I a^W^classe a si potranno avere 
pagando le sopratasse stabilite. 

Fra laV^ltre liheeàramessea; questo 
servizio notiamo le seguenti: 

Da Ala per Verona Modena-Bologna 
-Firenze — Da Firenze 0 Bologna per 
Padova-Venezia -^^^Dà'Mìlano per Ve
rona-Venula — Di Monaco per-Ala 

dola, deitttitoU e documenti su^^cui 
fondano la loro domanda, e fapjndo 
menzione anche se appartengono a 
qualche Soc'età di mutuo soccorso. 

:pe t ro esame dei titoli, e giudizio 
relativo del Consìglio d* Amministra-
Kione il premio verrà conferito nel 13 
marzo p . v . 

tutti coloro che con ogni ciirà è con 
buona^EVoIontà ammirabile fecero è 
che i\ Salvator Rofia corresse senza 
intoppi por la via diritta, era neeas-
sariO, ed il pubblico comprese ciè̂  © 
volle salutare con lungo applauso an 
che i maestri d'orchestra ^è dL cori 
cb6,; | | | to contribuirono allbuon esito 
delia prima opera i l f ta stagione. 

La sig(^TÌna Dotti sempre am 
rata, e sempre ìa signorina Cristiqol 
n signor Ferrari non ismenììsee mW 

iil suo l i o m e J i buon artjsta sicuro 
dei f^ttu s u ^ i s i | ^ 5 ^ y ^ 
jpSe' àppiauditissimo, pM^-^ la su» 
vocé> riesce ogni sera piùfsimpaticà,' 
ad il pubblico apprezza slnpre più Io 
di lui ottime qualitàj^e lalion eoniuna, 
intelligenza, musicale chQ|!o „|̂ ppdon<>; 

artista nel vero.àeMCL t̂ìdf a parola. li 
signor Ercolani dalla v|a chiara e 
robusta sa dare ij g|sto tono ai 
pezzi; che canta con vep sentimento, 
Q cerne attore sa ihter|tìfare è colo» 
rire còti finezza il car|tere del psip-
sonaggìo ohe iiìcarni 

I cWi e l^orphestratóploy^pplau 

-=5 
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ANGELO SALOMON! •^^M' 

^'^^m^. 

Con una rapidilà vertiginósa òlla 
ricorse c o l i ' 0 ) ^ ^ al pendolo e lo 
vide segnare l e ^ ^ o . A,vrebbe voluto 
poter trattenere, afferrare i minuti 
che scorrevano e ralUìitare con laraanb 

. 

^ ' • 1 
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AH20 CONTEMPORANEO 
•. ' 

Èeoo'il contenuto di quella lettera 
Tataie, che nellii rniUtina era stata 
portata da un facchino al Negozio di 

.hastàsio, e cbiB questi avea conaa-
^^'ffnata,afì#moglie, perchiè fosse con-

segnTO nelle mani di Lina cui era 
diretta: 

« Signora 

naria ? essa alla quale avea.;-tanto 
rimproverato la sua incredulità, par 
darsi in braccio a4j^^a donna per
duta?,.. No l.. npni^sognava: era cosi. 

Iholtra riandandFla vita d'Ernesto 
di questi ultimi Ir^ii-ni, un'altra: cir-ìl cammiifio irrevocabile de!"'™T§TiTp'o, 

oppure cho: l'estasi di quei giorni \' costanza, alla quale essa non aveva 
contati potesse concentrarsi in un mi- j abbadato, ma che-ora gli balenava 
nuto dì gaudio supremo, e dopo quel j 

^hiinuto morire. 
• 1 j 

'tMi^^-: 

I -

: InyeHé^--iÌ^Vis;)rogli<^,doloroso s'era 
assiso al suo caftlf; ali' ebbt'èzza so
gnata era sottentrata UTriste realtà, 
ir sosno era durato quel che durano 
i sogni ; ora tutto era finito, nulla lo 
poteva faMiiitornare. 

Le parve che l'ultinio gio'̂ '̂ *' àeWs^ 
sua vita fosse giunto, le pareva che 
ogni idoa le SI arrestasse nella men-
t e ; guardava stupidamente i fiori della 
tappeszeiia, i mobili ed i vari oggetti 
della sua stanza, gli osservava fissa
mente; muta e cof^P'trata nel suo 
dolore, senza pensare a nulla, diraen-
ticandFìe n^Tfe idee che si a%ttavano 
nella sua meiite , sorrideva involon
tariamente d'incredulità. Poi d'im-
provviso tutti i pensieri irrorapeYJgo 
in folla, e di nuovo, a più numerosi, 

Vv Uscio immaginare qual tonfo al e più tormentosi l'assàiivanA, 
cuore provasis© U povera tradita alla.^M^ Era proprio vero?... era possibilefe^^ 
Sottura di queU'y3pres3Ìvo, q u a n t o ^ , e tornava con f..bbrìle agitazione a 
conico, a,mnimoutg. ' ì rileggere la lettera. Ernesto ingan-

1^ . 

volete accertarvi coma vostro 
• I 

« marito passa il suo tempo, non a» 
veto che daWffllrvi questa sera alle 
àO pom. In Vi^ Trotti N*» 23 pî iratf 
piano, e vi troverete vostro marito 

i le'braccia della conlessa Elana 
errmi 

€ Un* Amica, s i 

1 

alla mente, sempre più le incrudeliva 
la certezza sul cuore. 

Quella sera, parévagli che egli, sen
za aspettazione, ficesse in modo di 
non avvicinarsi a lei. Egli era in un 
salottino, che gli serviva di studio; 
olla si piantò sulla soglia dell'uscio, 
prevedendo che poco sarebbe stato 
ad uscire ; ed aspettò. 

Difatti non fu lunga la sua aspet
tativa. : i 

Ernesto azzimato, e con una toelette 
irreprensibile, si accingeva ad uscire^ 
quando essa trattenendolo lo fece 
rientrare. 

•— Dove v^ll gli disse con strano 
accento. : 

— Al solito Caffè; fra un'ora sono 
di ritorno. 

— Tu mentii e la sua voce era 
sorda coma se fosse stata soffijeata 
dal pianto. 

- - E perchè dovrei mentire? 
—-' Tu n '̂ ingtinni. È già qualche 

tempo cho io m'accorgo di un muta-

• ^ 

mento in toj nelle tuo maniere. E*> 
questo mutamento sì fa più distinto 
da: qualche giorno a q,iiesta*farte. 
Essa cosi dicendo tremava in tfflà 
la persona. 

•— Dimmi quello che hai, disse egli 
dolcemente, e cercando d' acquetarla 
la prese le mani nelle sue. Mio Dio I 
sei pallid^^come un cencio lavato, 
trerni ^tutS; Ma c h e ' # h o fatto ? ri
spondi 1 ! 

Egli sapeva la misteriosa e terribile 
influenza cho egli esercitava su quella 
donna. Egli era l'uomo dinnanzi al 
quale ella perdeva la, sua energia e 
la; sua^Jorza, che egli tramutava in 
umile schiava timida e spaventata 
sotto lo sguardo del padrone. 

Essa lottava; il cuòre te batteva 
coma s'avesse a spezzare; analmente 
facendo uno sforzo sovrumano sopra 
sé stessa, e, sollevando su di lui i 
i suoi grandVòcchi espressivi, e guar
dandolo fisf#f quasi avesse voluto car
pire la verità nel suo sguardo, disse: 

— Ernesta, m'ami tu ancora? Mi 
ami come una volta ? Coma sei mesi 
òr sono ? 

Il suo accento era nervoso, conci
tato, 

1 ^ • 

A tali parole ed a quello sguardo 
acuto, investigatore Ernesto si turbò. 
Sontivasi tutto invadere dal rimordo; 

- j 

i 

voce che ili-
ferma : 

ellal Sa tu 
HAK'-

i 

IA 

, 

pure seppe dissimula 
dola a sé, rispose,, co 
vano tentava di rend 

— Dubiti di me? 
sagossi quanto malê n̂i fa il vederti 
sì 'triste? Non mi |scondGre nulla 
Sei afflitta da qualc| pena? Oh dim(̂  
melo subito I Vogliòjonofjiire il riso 
tivò della tua affi irne. 1 

—̂  Hai ragione,jro accìeaatal bi 
sbiili^^'^Ti a m o T t ^ W tanto J 

— Oh dimmi c| cosa posso far© 
perchè quel bel friso, che tu sola 
possiedi, ritorni a^|| |minarti il voUp. 
Non lasciarti raWstara dalle diceria 
che forse circoli a mio iiguardo; 
pensa che la felHà che ne attendo 
ó ben maggiore! , quelU dei mesi^ié 
trascorsi I Parlai come facevi que
sta mattintt,"ier| Voglio che tu pensi • 
con me al)'avv|re che ci sta dìj|^ 
nanzi, che ci Irido con ihéffabije 
sorriso, e allorpvrei nel cuor^^una 
gioia che nessijaltro può possedere. 

Mentre egli .onunziava questa pa
role essa fl0g|duva, e il suo aguar 
si raddolciva;!guardava fissameri 
ed il suo rèàJ sì faceva meno W 
fannoso. E stlgevaglì le mani. Egli 
piegò la testld ella la coperse di 
baci- Il enormi balzava in petto. 

{Continum/ 
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iditìssìmi conili àlK'a^eoutori"! 
cialmenté dof 6Ml |̂qàndo •^fc^oQQ 
semeVé lodeyrtĵ jmi aotto ogni rap 

Viti |Sò^ d i i i t i t 0 
l^^-?-' 

-i'^ji-

•aa ut éké "^^^J^.^^'c.^ manda' 
li suo servitori^^^mre una scatola 
dl*^llt^r";-«n;malato e •una:dlM 
còl^^nie sei conìgli ad Un suo â  

-/ • - ' . • - i ' 

> . ' • - . - --, ' - • • - ' -

1 I>i9grazia tan( ìen | |^ servilore sba 
glia, è iaso'a la cassa aì',~itxaìatO e le 
piUole aU'àttìVco. 

facile comprendere lo stvipore dei 
malato ohe ìnsìgma ai conìgli vice-
te t tO ' la seguente prescrìaioné: • 

—• Ingoiarne J u e ogni mezz*òra. 

fl 

v>'mi 
I I > i ta ' | l l»BiBi rT,* tBiWìt*MiMMWWwN*t f i»H-

del U 
assiSt^j^M»i8chi N. 1 — Femraìne6 

i Andrea, possìd-^nte, ceUhey con Fe-
stari Elvira di . Giuseppe, casalingaff 
àubiU. — Badodi Stìnte fu Gallano, 
àÒmeStioo, celibe, con Rizzato YittO' 
ria fa Garin, calzettaia, nubile. 
, Tutti di Padova. 

.M«»rtl. — Migliorini Elisa di Sante, 
f a ' ^A/* - -^[^^ ^«^«5^ A.,%ia .fu 
Valentino, d'anni 43, casalinga, coniu
gata , -^ Ocelli. Wfria di Pietro, di 
%nhi i . —- jji^mpierònì Giacpmo fu 
<Ìiacomo, d* uhnì 19, domesticjg^^ce-
S ibe .^ - Pozzo Maria di Valentino, dt 
anni 3 mesi 11. - S ; Da! Santo Cer. 
baro Sierosa fu Leoftardòf^à* aritìì 54 
ineSTO, vedova. 

Tutt i di Padova. 

^rick^talìtifio - ^micu i^ , carico 
cido nìtrico si incendiò nel porto di 

a r s i g ^ i ^ a causa.,dellfl fermentazione 
H^ciri0i>:; 

Il foocp non potè s f ^ n e r s i altri^ 
menti c W c o l à n d o a fondo jl^wbasti-
mento. I) carico à totalmente perda* 

.^iljgn V* è perÒ^dl deplorare alcuna 
vìtUmà. .'•• •'••-.•• •::•'-• ^ ^ ^ . r ; f 

- . . . • . ' • . . - . ' • , , " , • • • i ' ' 

Cambr«Y due innamorati , beneatantì , 
•e* erano dato convegno la sera nel 
giardino pubblico. Il padre dalla fan
ciulla insospettito, li segni UliWà séra 

t o i a n c b e il danno alla nave è con-. 

aieuni gioi'nali italiani èùllo stesso 
oggetto. 

^ " I 

novi ^reietti 
ttoRnìi, tSw— La Ga«s. Ufficiale 

poria^Je seguenti nomine: Arabia ore-
fetto di Brescia^^^ominato conaighe» 
ire dì SÌA»te, Soràghi è nominato pre
fetto di, Brasilia, MaGGàférrl idem # 

M|ilÀniaetta, agen t i , prefbjtta-di A-
' scóli Pìc^r i ié nominato^^^j^ssan-

dria. -4. Amour è nominato prefatto 
I Brtnevento, Colmayer è nominato 
prefetto a Belluno, Pre2zolin| à ĵ̂ noa-
ricato di reggere la prefetturrafuros 
setto, Beamìcis idem quella di Ascoli 
Piceno.; : 

sorgente nattìràJg^ferrugìnosa 
n»Ì€?^ n e i VeÉiteto 

e credendo damante un ; voigire se
duttore gli S^i'ò contro lina r'rvòlve-
rata, ma il colpo Invece de! giovane 

'andò a colpire la fìgìia;^ipr uccise — 
L* amante, disperato, si precipitò àkì 
prajietto^il) g\ai''5)np «oi terreiai sot
tostanti. E' moribondo. 
. T e r r o n a o t l , — Narra il i5emo;i 

Cratico di Palermo, che la sera del 10'* 
corrente, a Piedimonts Etriop, furono 
avvertite due scosse dì terreuipto on-
dulatorìe, la prima dalla quali fitrtìs-^ 

: sima, durò dieci sWóondi.Fuvyi un pa
nico generale, ma neŝ ^un danno. 

Br^ 

ÌA 

H o n a a , t f t . — Il secondo pajlo* 
grinaggio è riuscito apìendidamente 
per cuncorHo di pellegrini, per numero 
dì. bandiere e di cirone. Le rappre
sentanze romagnole lungo tutto ,il 
percorso furono applaudittJ vivamente. 
-^ La^cuta è animatissima, ordme 
perfettissimo. ' ' ' '' 

KSIIMSJS, jH». — Il corteo del se-!; 
condo pellegrinaggio èimpoti mtissiraoi 
ÀI suono dei concerti esso sta rec^n^ 
doaì al Pantheon. Il tempo è buono. 

F r a n c i a e 

» * • -

Val della Retta in Valli jress!! ScM9 
Nei'primordi di questo secolo il ca

prìccio dì aut'^ifevoiì naturalisti acco
glieva e cìassìfìeavà fra le ecàturigirii 
m^nerftlì^%élU pròvìncie -venete un 

ffìoramento piritico, déi^raònte Civil-
iìna, dai quale venivano ottenute a-
eque ferruginose, denominate Oatul-
liane. 
•'.L'appUcàzìòifie di quelle acque in 
medicina non aveva una base sicura 
per la incostanza dei componenti ;; ina 
ta; d^tta Marco Saccfirdfì di Schio, con 
distinta sua cura e studio, seppe ptf 

« Il Chimico con raziorialisrido scie ^ 
t tifico pPigioHarsi oggedi ài ,.:^|i^|X 
€ meravigliosamente moitiplìcatté^ipof* 
rfezionati ì mozzi di investigare ì 
«fenomeni dlìfà Natura; «--ma lift 
' " T i f c a talvoUa deve confessarsi im 
< potente nói rtiBompqrca ciò cb^9|i^' 
« tanto studio ha decompò^to.^PS^ 

« È sempre bene indicat^4* Usd 
« un'acqua artìGcìale, quanto la n 
« turale non ai possa avara nsV^pÌI«f 
«fetto suo stato. Molto acque è 
« poste con artiQcio chimioo possont 
«produrre dei buòni ©fFeiiii non pari 
e tali da potersi paragonare a- quelli 
« delle minerali lavorate dalla natura^Ji-

presso là Banca di Schio sono i 
depòsito a tutto il corrente arino y | j | ^ 
Quattromila destinato a beneflceasift 
del paese natio di quel chimic(L..Va 

.7 

•m 
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Padova 16 Dicembre 

Rendita lÌ^Èm'p:m ' ' 
contanti L.'te^ 91, 

idei^fine . . . . » 91.10. 

BanW^Note Auat. » 
Marche,. : .• -'mmP'^-
Banche Nazionali, » 2170. 
Moh&iafé Italiano. » 823, 
Banche'Ve'^K ,36 
Costruzioni Venete; » 
WtonifléioìienèzimQi» 
Tramvià Pàémiim »! 

•t^ 

a-'=t>iM^'it' 

2:08,1|2 
1.23.1(2 

-^'^'Wàr%'-

185.—. 
345 . - - , 
220f^. 

Oì crediamo ih dovtìreWvri.yolg[èr0 ai ^ 
cantanti ed; ag^^feratori una raccp-
mandazioné. Br^^^ente questi vanria# 
soggetti a contiriuivabbasaamenti ad 
a v e l a m S i di voiGéi P r e d i l l i , yo-̂  
glìono trovare il mezzo dp%tiarirtì i-
stantan0ament.e^tengn,no sem'pre J j | 
pronto nelle loro ' tasctie' uria scatola 
di mW'da! Maiszblini di, ifìslria,"éh^ 
coU'usp^:^ue1o tre pastiglie ris^^^ 
tiranno immediatamente il benetlcd 
effetto. Così sopravvenendo una forte 
tossa nelle ore tarde della notte, e 
ttììl avendo in proriW per una be-
•^anitePJttpraWirf sciolgono.; tre ò̂  
quattro di queste pastiglie dv more 

unai: tazza d' a^qua bollente, e jàl 
avrà lub^ito una tisana gradevolissima 
e^^j^Jto efficace.-r Non si confondàpo 
«on lo altre pastigliei di icpore che 
vendonsi ovunque, poiché non hanno 
dì consimile che il sólo nome. ^ ,: 

Si véndono in iscatole di L. 1.50, 
in Uoma presso l*iifveutore\e. fabbri
catore nel proprio^ Stabilimento chi-
raico farmnceutico, via dfile Quattro 
Fontane, J^8, e presso le principali 
farmacie di tutta Italìft ; per ordina
zioni inferiori alle'sei scatole rimet
terà ceiU^^^Lg.***' spese di porto., . 

. "^^Z ^^^}r %iéÌJ^i ^^'-^^ 
ria Bi>lia Barat ta , via ex Portici Alti 
— Vicenza: drogheria er 'medecinali 
F. Kossi fu V. -T- Vene^t^; f a l l a c i a 
Botner. ' 

legrafano da Vienna che la corte di 
^ » ^ ^ ^ " ^ ' * ^ subbuglio. La m o g l ^ ^ l 
principe Federico Oarlo,, secondoge
nito deir iraperatorej è fuggita pressò 
sua madre, la duchessa d*Anhalt-De3-
saù| non potendo più resisterà alla 
brutal i tà del marito. La , principessa 
vorrebbe divorziare, ma ÌMmperatora 

, , • - - . - ' - e •• - . 

non lo pérnStìttérà. ^m^ 
1 ' ' T 

i r "> ; ' t r i . - j i^- f t j . . 

- - • - • - r r-' 
' . ' • 

E l : 

.Assicurasi esser-é Imminente ;Ia 
presentazione alla Camera del trat-
tato italo-^OTo-un^ariò&^M^dlf^ 
ficoltà^ipendenti, ^alii^g^fferenz 
di alc^fe>v6<^Ji:tarifìk son^tate 
eliminate j'péWà quale dosa rili!l£|.' 
si oppone alla.^sfipulazìor^i^^R^ 
tiva del trattato stesso, 

t S ^ ^ y Un telegramma 
di Courbert de! 9 corrente dice che i 
pirati sono menò numerosi nei diri-
torni di: Hanoi e IJàlp Hong, ma con
tinuano;, a minaccare^^provincia di 
Ham Dinh. Le colonne francesi li.in-
Beguono^ — Le Bandiere nere ine* 
diarono' parecchi villaggi sulla riva 

,j,|i|ii^tr^.,del fiume Nero. Un telegram
ma di Tricou da Huè 5 corrente an
nunzia che il Re \o ricevette solen-
nem'ettl, e lo assicurò della sua piè
na devozione alla Francia. Promise di 
"rispettafei trattati. 

i*ai?ljsl, i lS . — È amentilo che 
Tseng sit arrivato; egli ,trovasi in 
Inghiltei-ra. I ' 

I i O « d r a , , t S . - — h^^tanàard ha 
Vda Hong Kuig:- L'attacco dì ..Bach-
nich è atteso pel 17 corr. 

C o s e dl'IEglt^o ' 

stii'O, 1 5 . r - GU abissini I ^ M ^ , 
parono ad attaccare: le piazze della 

icosta egiziana del Mar Rosso 

•ti^i-'Mi.iL iT* • j i 1 " ^ " h | - ^ ^ ' ^ ' 

!>. 

I • -1 

L'on. .Cairoìi dichiarò che giun
gerà a ̂ ^^^a il^wentidué corrente 
giorno; della riapertura della Cà
mera e che prenderà pa^te Eittiŷ .̂ 
ai layori parlamentari. 

i 

. I 

Dicesi che le truppe francesi si 
accingono all'attacco ; di : BacRitin. 
M d^Itadllf fiume Rosso è ìnfó-
stato da pirati che disturbano as-
sai i francesi. ; \ , , : 

• \ : ^ . • 

T ' C l e "̂̂ r à. ist iws 1 
1 • ' 

T- 1 

'V {Agenzia Stefani) 

D i a r i o lii#ri«^a fli^'^UfòBAfi» 
w. 

I 1 
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Nasce in Verona nel 17G0 Antoai(^l, 
Cesari che a buon diritto fu detto il" 
pili eloquente prosatore tì il pili ca
stigato di tSttigh' 'scrittori italiani,,: 

.Ebbe mteUigeoza acutissima, e dòpp 
avere studiato rettorica e filosofia,, 
entrato nwlla Congregazione delrOilV-
torio àitonilenilo; allo studio della t6#* 
'ogìa ai profondeva non dì meno nelle 
lingua greca e latina e .più special-
attente nell* italiana di cui era inna-" 
K\oratissìmo,diSp'acente che fosse de
turpata con KHotismi e gall>QÌyn%dÌ 
'Jgni sorta. 

Sì diede perciò a rimetterne la pu-
feija col proporno buoni esempi non 
solo, ma col tradurre in istìla trecen-
^^^ :mMita%ione di Crtato; Omiio, 
^si'cnzit) e le epistole di Cicerone^ 
SGvivtìiidp pure non pochi dialoghi. 
*lÌ386rtaz1oai e, novelle, lavori tut t i 
<̂ lie sono un gioiellò del nostro idioma. 

^ I ^ 

•,:-N©w "Woa'Si., 15.,„-r- Il cadavere 
di Odrlo Ddhnonico, noto ristoratore, 
tu trovato sulle montagne d' Orante 

^^y|i si era smarrito durante un ac
cesso d' aliennzione mentale, 

, ; S ìor l iaso , 1 5 . — Il consiglio dì 
economia uaziomile è convocato pel 
21- correritilW membri di esso rice-
..TÌfettero-'una lettera ministeriale in cui 
,̂ è anche foirnuUto il princìpio della 
^assicurazione contro gli acciden'U. La 

lettera spera che il rifiuto del Landt>ig 
di rimborsare le loro spese di viaggio 
non impedirà ai membri di assicurareV 
alle tìerlute. 

Fs'i^.sBiBoS'oa'*©,; 1 5 . — Un indivi
duo, pro$iinto autore dell'attentato: 
colla dinamite contro il palazzo della 
polizia a Francnforte, fu arrestato ad 
Amburp;n. E un sassone anarchico no^ 
tòrio. Egli avrebbe dei compuy^. che 
prio ricercattfrL' arrestato nega dì ^ 
ver commesso l'attentato. 

o In' seguif^pV^ro' 
cj^mì, del ministro per la guerra^; ̂ n 
Consilio.composto di Nubar, Àbdel-
kadéfpBliring e. Wood, stud"ò il mez-
ao di non abWWàb|iare il Sud,an.,Àb^ 
dèltader, propose d'inviare a Kartura,' 
Hasaaia Hamri ex |uhànOj come so
vrano de! Kordofan €»'Darfur e quale 
Vas8allp#deU* Egi'tto. Tale proposta Ha 
probabilitàvd^ aaSere, acce^^^^ 
' ^ ^ Domani i negozianti interessati! 
nel Sudari si'riuniranno per determi 
nare i loro diritti in seguito alla de 
cisione dèi Governo di abbandonarti 

Alcsféiratìr i t t , i S , — Il choléra 
è COi^pletaraenttì cassato. - 11 corriere 
francese parte con patente netta. ;; 
•'Cafs."©, ' f S . ^- Il meeting dei ris-i 

gòzianti decise di dirigere al Kedive' 
é ài còrisoli una.protesta contro l'ab
bandono del Sudan, ove sono impe
gnati grandi interassi commevciaU eu-j 
ropei ed egiziani. 
^ S-waidIria, * 5 * -^ Lo Standardìxi 
da Tripoli;: :Lo sbeicco Senduasi mar 

' , . : ' • • ' - l ' i a t i ' ' ' • • P * 3 

eia-per raggiungere il M^hai. 
Il r imes ha da Kartum : Le popo-

laéionì delle rive del Nilo \ilzzurro si* 
p r o n u n z i a n o in fayoraìdel Mahdi.Tren-

tamUaansor t i occupano. Halifeh sul 
Nilo Bianco, i 

tie^ai^aBaeÈsisinii^^i^^^rtws»'''''^—'^ 

molti anni 'accrescerne *» mantenerne "«to che p r m o introdurrà soffS U 
quel c re i ' tp , per cui anc/ie,aZ»rese«^e 
uà valenti chimici e clinici si repU' 
tano di naturale scaturigine. 

Il bisogno sentito dall 'arte medica 
dì questo' mezzo tBrapeutico spinse Ja^ 
toente dì distinti Chimico Geologi aj"^ 
ulteriori ricerche, e nel 1882 nel pro-
,montorìo di Val ..della Retta veniva 
scoperta un* acqua ferruginosa cuìVfu 
dato il nome di Virgiliana iu .pnore , . 
del distìnto astronomo Virgilio TretjÉ 
tenero, ir quale nello stesso anno ne ' 
affidava l'analìài del prof. dott. Pietro 
Pisanellò, che veniva pubblicata senza 
alcuna teoria della formazione di quelli •^:j • ...̂ AW ?̂,' 
l 'acqua. ,... ., . -^^^ , •, i. : .-, 

L' osservazione fatta che sulla pan 
dice di quella roccia le acque p ^ 
v a n t passavano ad un<||St^to di mi
neralizzazione bastò agli scopritori 
per prendere a calcolo un tal fatto 
senza curarsi di spìngere più oltre 
le loro ricerche. 

•Quelle acque somministrate dalla 
saggia pratica dei Medici dei dintor
ni, di Vicenza, Padova, Verona e di 
altrove Veifiriero yricohostìiute s «aderite-
voliMiitudm e ^ ^ a | e utile a p 

plicazione. Senonchè r atto della loro 
.compoaizioue mduceva in esse t ah 
notabili yariazior^i da costringere^*"'̂  
limitarne in terapeutica il loro uso-: 
Nel 1870 l'Acqua Virgiliana, citata 
dal sig. Giuseppe Barbieri famacista 
ih. Padova, riflfàsua circolare dellfa-
cqua minerale V aritsfìciala, detta di 

*i-1ÌlÌK&' 

aanZ'one dell ' Ist i tuto delle Scienza aH 
Venezia, lo spaccio di acqua artificiala 
i Ì4k.4i | |* ' ' ' ' «PeVt 'cà , gradevole ^̂  

òcca, «ineguale e simile alla Virgiliana 
posta,.J^^spguìto a questo comunicato 
irt^'^^lrtimercio dal sottosci^itto, che si 
mette intieramente a dispoaizipno d i 
Qualsiasi Consesso idrològicò-medico, 
il quale ai riguardi della Umanità so£» 
ferente, desiderasse istituire GÌame a 

^•CQntroiln su l l 'Ae< | Ì lb ffl'ernrai^lifc 

Bep'isìto Generate in 
Schio presso Est Dit
ta Marco Saccardo. 
Deposito in Padova P ì a n m e ilfi 

TO e Ci% „,,_ 
ffcòMò PEBRAZZA. 

in Zanè^di Thlene Prou. Vicenz 

^i 

§m. Laboratorio 
Via TornceUe 

•m ^iiT-viVi -
» « ^ ^ ^ ' 

u 
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BagSIAFl. i Stamuna ì cr4ra-
•mu^:* 

• : • 

bìnieri di Oruno ai scontrarono col 
bandìtp;iZtz<i e lo uccìsero. I carabi
nieri rimasero Ulesi. 

WSaaim^aa, •IBa, — Greppi Delatour 
è arrivalo. Il Frcìndenhlatt fondandosi 
su informazìpnì positive, ass icurargl i , 
è infondata la notizia della Germania 
sulla pretesa lettera d«,ll' imperuioro 
"d* Austria al Papa contenente delle 
dichiarazioni suU%È^ii¥entualità dì una 
di lui visita a Roma. - li Fremdenhlatt 
dichiara anche iafoudate le notizie di 

??Ia«lì?5fl, 1 5 . — Y ' ^ a m e m A — Ar
mido dichiara che non-'esìstè' nessun 
documfinTo comproniettenr^la Spagna 
in un*aneanza straniera. Il viaggio 
ve Alfonso non ebbe nessun scopo dì 
alleanza. Loda la condótta della Ger
mania da molti lanni verso la Spa
gna. Sui fritti, del 29 novembre dice 
che il Governo Spagnuolo nun d o ; 

"mandò nessuna spiegazione dòpo le 
dichiarazioni fatto ad Alfanso da 
Grevy. 

Ettóiìtli-a, Ìl&; - r Assicurasi, che 
i l gabinet to porterà presto a 10,000 
uomini le truppe inglesi in Egitto. 
Una batteria e setter camelli gi^jim 
barcheranno a "Wol^ich per l 'Egit to. 

F . ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente- re^p^nsah\ 

B 

Estrazione Irrevocalìlle 

Inumerò dellejndif-
feveriti e l'attuaVe sorgente restò Ne
gletta fino al 188i. . , ' . 

• Fu soltanto m^quest' epoca in cui! 
il _#9Ìt?#ntto, visto cba coiraumentò; 

^di Fonti Ferruginose idi^creazione ar-
!^ìBciàte decrésceva 1' in\ÌustrÌa rìchie-^ 
sta all'ottenimento, di;quelle minerale 
in i^oMìzìone accètta1>ìle dalla ^Medi-

%iria', edotto dalla Itìriga sua pratica 
Ji#8imile. materia,'Vols^Ji^^sua rigo--
frose indàgini sulla Roccia di yal della 
ilbttàj è studiati alcuni favorevoli ac-
eidéntV deducej^ir 1* esistenz^^i^di una 
naturale sprgent^inerala, ' :^. . ,^; . : . , 

Incoraggiato da Un Consesso sciori-
tìfioo di Schio, nel volgere dello stesso 
anno 8i{ pregiava di p r e s e n t a alla 
ValentiavMedicaldir quij di luoghilat-
tigiiia quel circondario e dì a^pve,; 
quella uiiica acqua d^l Veneto'che 
cpsfifutsce la classe delle sorgenti fep>^^ 

ose Maturali- :V 
L'attuale ViB'glfi£fi&saadai peritidel-

PArte IMedìca j ^ dai Chimici non può 
confondersi coir acqua del monte Oì-
villina, denominata, Catulliana, e con 

^quelle di rèllrrite iriverizìone, intito
late di Cìvillina ed Urbaniana, le 
quali non possono raggiungere le spe
ciali qualità per cui, nel dominio del,-, 
l'Arte Salutare, cresce la fama della 

Il sottoscfiTfo; premiato con meda
glie d'Italia, Germania e Svizzera av
visa che ha aperto unila^baratorio di r i 
parazioni e modifìcaziotil gataritìte^'^d 
macchine fisse a vapore sia^^ad alta 
prèssion^ che ad alta e bassa, e a 
bassa pfeSsione;^compbili, e tréb-^ 

^à^'h macchine; da stampai Rica:, 
bjrdmazìorii iff^riparaziAnL^tr pom|(d 
centrifughe per boni f loh^^mpe a 
spiranti e prementi:^W pozzi, atrel 
toj per sattinare ed ioaballarè, stret 

M per vino, sgrag^tpj, falcia^g 
Riparazioni di maccntne a cucire, a i 
ogni genere, assicurando modicìtìi d ì 
prezzi, puntualità ed eiatteXzWì la
voro, dl^iffl|^ìamere cpnco^^za al^ 
cuna; sperando con ciò di vecTorsi ò» 
nòrato da numerósa clientela. 

_ _ _ ^ 
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benifj^oa.sprg^nte^, di .Val della Rett|^^. 

di GIUSEPPE INDRI 
Oltre alle spedizioni ali* ingrossò 

VENDITA ANCHE AL MI|^Ui;o di 
C!a|fip®lll a C!SSIaB4§s'0 di se^a;,di 

Ŝ ft̂ Hro bassi sul fusto di tela; det^ (ji 
tutto feltro flosci', neri e cfaia^isij'tt»' 
hmm per società; C a p p ^ J p a a i pe9 
fanciulli ;, C!£fppellE gsei* gaì^^ar' 
•̂ ©ÉS E CJappeail dì feltro per si 
;nor6; yemtcìati da cocchiere; gs( 

BToto di Seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so* 
^e|,à ginnastiche,,jguardie municipali^ 
canipestrì e boschive.Il tuttoa PREZZI 
FISSI DI FABBRIC^quìndi con ttff 
L E V A N T I S S L M O R I S P A R A Ì I O per Pa« 
quirenie. (3172) 

r ' i 

l ' i 

. ' e 

i,-'.-

0à ili 
pèPfirossimo 7 aprile, in Bi^ssÉ^nello, 
due vasti piani, finora temiti per flV 
latoio e tessitoria, servibUi anche p e r 
grandi granài con vicino approdo aj 
Brenta. 
; Ri volgergli J i a S. Agata , N, ìpmi 
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'llKft^^ita^Sf^^u^irl^^ 

f,{'̂ ^ 7', r?' . • ; ^ % 

I 
(Vedi avviso 4*' pagina) 

non è la soluzione ottenuta mediante 
acqua piovane o di sorgent; dolci so
pra terreno plfUìco d)spp$to a , s t ra t i 
all'azione degli ag^^Q^i^a^tm^lfericì,;.np» 
è preparata con le norme empir.igri 
suggerite dai sensi della vista ?"'"" 
gusto ; ma accoglie in perfetta chimica 
cp|n{i.bioazÌQft,e, nelle viscere della terra , 
gii, elementi che la rendono preziosa 

^}da roccia viva scatìirisce nello stato 
in %ui vìen posta in' commercio. 

Quest'acqua viene tollerata dallo 
stomaco il più delicato, non fa duo pò 
ricorrere a rimedi per facilitarne ,1'as-
sìmulazione all'organismo, non appor
ta diatlifbi gaitWénterici ed è di sa
pore quasi gradevole, 
^ t jna :boitigiia serve per due, qiiat-
irò 6 più {?)ornra norma delle ma
lattie e, dell'età. -""'^ 

Sono impresse nella capsula le sa-? 
guenti narole': i P o a t e l ' o f r a g i -

Che SÌA colmata la lacu® posta iia 
Medicina, quant'è a dire il possesso 
di una scaturigine; di tale natura, lo » u l s « r € 0 i i — Padova, Via dcll'U 
attestano, )e relazioni preyt̂ o lomscri- < niveisnài N. 6. 

prezzo ĉ i Of?ni BoÉ%Jia £-. t . 
*^§Vasi vendibile anuhe presilo il 
negozio Ì4(}renzp Dalla Baratta, di
rimpetto al Oìilfè Peiiroochi. 316S. 

Depos'tQ in Venezia aU'Km/ìorìó d%,. 
Speci ilitài Ponte dei Baretteri , 

-

^ - ' l 

J h Ti^L 

J;P 

leziosa e balsamica, indìSfierisabilQ 
per toelette ó bagni', utihsìimaj per 
allontan-ire la carie dei d^nti, a,ppi 
vattt dal Consiglio sanitario di Pado 
va, premiata dalla Società d ' incdrag-
giaraento ne l 1883. 

Inventor'B e fabbricante i%n4oaÌ«» 'm. 
U' 

venta di illu^itn Celebrità scientvfichs, 
le quali consentono a l l ' a t tua le acqua 
WiB'^a i i t t a ia un posto distinto fra i 
preparati ftìrruginosi ricostituenti, con 
lase ieuza Chimica determinati e com- ^ 
posti 

1 

r 

m: t 

iÉto ' l - f i t ì ì ^ i ^ h i K i i ^ ' J: •-Hft3?t*ifni - •^^•«MT*5PHtì iSiW^lM. • ^ iHTiWi: -.'iK^'/t^i&iààiliìKBahiVìiiif- .tì(i!'-?«i:jaa™-. 
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1?en,de le #lslgli@;a?il0n.l IlrigiiaaUs^ai WeBtiti Gomw|g|4;ji BARI 
i^feNEZu >T-:,iMjLANOaa ipagaiììiénto reJteafe mensitó di soie 

•BABLETXA 

l. 
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costo .complessivo ,d:|'¥iiiu09te ^ùtó^ro Ql)bbgauom è^di.^tV'd*. 
curo rimborso di 

- 1 

, percne viene rim 

là Curtelia di Bai'i con . 

borsata 
danno però il sì 

T :' 

à dì Vflrieziia con u . . . . . . » 
- ^ 

6 quelU ;dì Milano con > " --n-; 40 ^•• 

•>: I 

b. ili. S 9 0 
io, dopo pagata là pl'ìmi^il 

raiat 01 c^nGorrere suono perstinteto a tun-H-iHi VHK̂ IVCTJ iw m4™.M[̂ ,̂pup di 'It. Li. aWifnsiiai 

QuiiipVendita è combinata in modo ichaài^ ha ogni mese la probabUiti^ì dì 
vincere un premio^ perchè vi sono t®.JEstrazioni ali anno, cioè al 

>fl 

' • ^ ^ 

ANTWOLERIC 
- • -V I D I 

"Jl^ompratore di queste Obbliga^ioniMminali gode o] v.itUaggìo, 
ta* dT cnncorrere subito pePmntero a luttB.le; vmóité, te qiU%s|,pup 
_ ' . . -'-.• -... - « ... ^««.-^ ^™«.«« *^W0- fi®^> S®»j, ̂ ^ ^ ' 

.*i f-?f^l'. 

v f - i 

È' un 
concorrere 
ftssicjJMrgi 
mese un grosso premio. 

B a r i ^ ^^4»© "^g.®®*® 
àPi 

tre di 

in lu t t t e ie principali OìMà la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
inftue.fiiitrAV^j ,p\^#pprofìttare di talè^perazione, avendo iU:mezao dv poter fare i paga* 

.rihì^-m'^-^^ 
aaèrit*^ mensjH.,senza nessuna spesava ,, __, „ . 

Ogni hiese i Compratori riceveranno S^i*sai3SW'B6Uettino di Estraziena o saranno av-
visatrcon lettera chiusa n e l ^ ^ l di: vtndita. '; rfàiiisiir 

r-NB. ;SBcid|KO^ir-li!iipos'fi© aaesit^,aiè© v a g l i a o fraa; 
rJ PASQMLr 

ŝ  

lì 
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Ì>rèmiatl con niedàPÌ#oro ill'Esposteione NaMolSTdì Milana, 1881 
Vienna 1%78-^Éfedélfia I 8 7 è - Parìtìì 1 8 7 8 - - # ^ ì i f t ~ ^ W ^ P 

a B n i f c IÉ86. ^ ";'.'; .• 

t i ^ l ffeìTMci iBrsìiiSffisa ó 11 liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da' celebritàjm^^^j^e^^d ^usatp 5|n.poit> Ospedali. ì l F e s M e t Ms*|m€a non 
sì dem confondere, fon fn ulti Fe^rt^ef rii^essi in commercio da^ócó len^o >e chef 
non sono cW'im^erfedite e nocive^iìni^^^^ F e r h o * B r a n c a estingue la ' 
.sete,'facilii'à là^d!géstionp,'^timcla 'l'appetito, guarisce le fe|)bfi intermittenti, i! 
mal di capo, c«p_o|iriv moli nprvoBi, mal di felpato, sj^leen, mal di mare, nausee 
"ih g^Aere* •EssofPl^'^rsMSfaage i t n t l a ' ^ l e p l c o . 

. ^ 

; ' 
. 1 . 3 : . i L . , l i ^ - _ m EFFETTI GARANTITI DA CEnOTIOATI MEI)| 

- , ^ ( r tEppr , -n~>- r -i-VS! 

; 3 ^ , 

"1? 

.^^/pEFETTURà APOSTOLICA DEL BENGAL-CEISITRALE 
; ' -^9^1 KisìiHàgùr, ^Maggio g S 3 . 

• PREGI.. SIGNORI F.LLI BRANCA, -,, • ' ' ' ' ' . '•" -

..^Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza dì lasciarmi avere il loro celebre 
Fes^Hs©^ ISi'aMsa a prezzi ridótti ,c6me Ì*anno scorso» ne pr«nderot dodici doz 
zine. • f I 

L*pttimo f e r n e t , ci 4^moltO] fatile^^f;e^^ quali non di r̂ 4*iiit̂ "00 
USD del medeaimo superano il tìàlore mortale, e ricuperano'per fe t^ | J | | t ^é . 
^:Jn generale JlJFe»|a€5Ì Mraas©i& ci riesce molto vantaggioso pei' tuttfV ma 
Ianni prodotti da' questo clima eccessivameute caldo, i^^ ' 
' Devotissimo loro servo, ' ' T. Poz7ffV!ref. j4«. 
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Estr; 10 Qieiinàìo 
y 10 Aprile 
il 10 Aprite 

10 Aprile*' ' 
'lo Obgiio 
10 Gennaio 
\20,Novembre 1880 
_. Gennaio 1873 
io Gennaio 1882 
20 Novembre 1881 
0 Novèmbre 1882 

1881 
1883 
1879 
;i882: 
1882 
ì'883 
1882; 

a 
^, - 1 . _ j 

» 

- - • i 

Casale Monferrato 
Venezia -^ -•'• ' V 
Venezia ,,, 
Venezia 
Venezia 

^Éiva Lago 
Venezia 
Palmaffova 

OàSale Monfàrrlto 
Venezia- ^^- ''"' 
davarzeri^j; 

a i -

ì . ' 

,,,M\^^i mcemhre 1873. 
delia .^Ce^ficojo sotto^crittp fli aŷ erie ^aqiaminietrato^^^jOspedale - . , .„ -.-*p^_.̂ ,̂ , 

il 'K^^èsei Braaaffiia ai convalescenti jdÌKColera conl^iro grandissimo giovanfeKIo. 
E notevole là tolleranza a siflTutto liquore del !.tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali' dopò così fieKiS*'^aÌàUia, 8ogVi6nb.a^j|^e:,sensibilissime le 'vie digestiv^i|.>^a 
principale a.zione è^^fcfctività^djgestiv'a che si ridesta, onde il progressivo b è n ^ 
sere (ihe i convalescenti ^npViséhtqne. „ ^ ; ^̂  

n > ' E Uedico Primario FRANCESCO FEDE. 
Pl^.la realtà delia firi^a delj)oU^^ '-

"^^'7 ! - i l Sindaco SiUNELlil. 
Vjisto*ltì '̂!egali2ZRZÌore della^fìrmT soprascrìtta del Sindaco di Nnpoli, pel Pre 

ÌQÌU segue" la ̂ firma;^. ; -• .'•^^^' • • f'-.' •.-.- ̂  ... •.:'^'.!'* ' V. . : ^ i ^ . , 3586 
PREZZI: in BotUglie da litro L. »,5®; 
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, DEfOSlT© aENimALE IN VERONA 
presso il preparatoi#ffiANNETTO DAÌLA. CfflÂ A farra, 

O a n i S j c h e t t o delle T©i-® r » f ^ 1 1 © Dalla Ohiara, à^lnchiuso ì r i ^ p p o ^ n a i-
uzione/d'^^ munito dei timbri e arma dello stesso. Ognr pastiglia porta impressa 

« ^ : 

- • " I 

-V-

— 3. 

^i * ! ' 

sti 
f f ^ u é n t é maròo: «f iaasaet t© Hal i i a 
come faUe, tutte qne%jpastiglie che si presehtasseio senza l a ^ d d e ; 
t r a s ^ e g n i . » •". '' ^"^•-•-> • .^'• -̂ • ^- .^^^. ..f^^'t'l 

Qiie 
eMffitlS, PoliM'ti'all,'<^à,ÌÌÉÌn»_dei fanctulh^ eoe 

Uh^S 

M 

C h i a r a f. e. Saranno quindi da rifiutarsi 
' suddetta dicitura eXcon-

Rte'pastiglie sono preferite dafemedici n^Uacura delle l'^si^|te'W©s©^i««!®ira-

sgi'MBactsil P a s s i v i l o tls^lS 

'M 

i 

•mM, ler riveiilila larp S5oa!o Piezzo C E É i r i f l 1 
lìEPOSlTAIiJ: — S^adlowsi iPìaneri e Mauro all'Università, Ditta Corrìelio ^il,'.4n-

ffelo Bernardi Durer S.'Léonardò — ^IcìcMzà Valeri,Beltrame, Rossi 
RPKazzoni — .Wassar io Fabris — lffl©Bas©là«c Vanzi 
l«ffi"Locatel»ì^i^'ffr«*iS« Zanetti Gio, - C a v a i - a e r e Biasioli , - , * e i a a i i r a a r a 
Ci<mpiòru>ir^ Hdtaae Fabris, Commessati — e d ÌA tutte le altre pitta presso j ^ p r ^ c i r 

, . "p i * ^ w > ' ' ' • " . '.• • 

pali farmacisti. 

E'Ia Bruscami r— 

tiqubrè ìeggermenite amiaro ?^iqcòTOh1èda dì-> 
gestione d̂  l'appetito, .febbrifugo, purgaiivu; 

iffìblandò e dèpratiyo^^fi s a n g W ^ i^^^. 
^ " T U - esDenmeht^^ffildtóìy^imb nelle febbri 
S p e c f l ^ l e malariche, nellò^tarde è'difacili 
digestioni, .nella dispepsia, nei harbarìgmi di; 

#> ventre e^nel vincere, la colica. E ' vermìfMRo, 
ec<?ìta la ̂ inestruafefém, c o r W f f r p W S f f f e a 
espelle ìe'^materie:i*cri, ibiUos'emuccofeie ejjRgtóè 

•mese ne prenda m tre mattine consecutive 
;una bottiglia divistili tr^'E*»*^^^"!"- '' 
,: Lp >r^c<;pmandano abbastanza il lungo esp.e* 
rìraeuto, le ̂ guarigioni ottenute e le attesta-

/.vzioni di .medici" dìstintissliffl i^^^. 
^ Si acquista presso rm;verttore BoBsxDome 
nico in JlIWvini^^fper Estè). '̂ ' ^ 

In Padova pressi) le ifarmacie : XMigri Cor' 
' nfllio^aU'Angelo -rr. %mffp a ^. Clemente 

N. :184 —'Presso l* Amministrazìontì del gior
nale il Bacc%*Hone. — In Fer^^ra presso'la 
farmacia Bergami, via Chiari N. QO e la far-
macia PereUi, Piazza Commercio, 3 6 i ^ i 4 - e 
presso Federico Navarra — In S. Biagio di 
Lendìnara presso S^mi A^gu8tpi droghiere e 
farmacista. ' 
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, di Tosse 
m^ 

GOimna, tmonn. ecc. ; Contro la Tosse 
néHfo^M TlsiapMflezicmì dei BròM, 
Catarri^ Costtpanonì^ ecc. ,,^^^' 

1 1 

COMMISSIONATO 
T-^^^ M - « r , 

' - . ' • ["r^ - ' 

Prezzo L. « alla bottiglia 2998 

M i o e Casa traslocati a S. inlreà, 5331 
Assume commissioni per:;49nip̂ ^̂ ^̂  

dite, Dinari a Mutuo, .Affittanze; Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Cprrmlissiò-
nivdirettamente onde evitare ritardi. '̂ *̂'̂  

\ 

Ì3122 
^ • I 

^jti^'^.ytmsasm^^^^tm^^^^^^^J^^^^B^??^^^^^ 
if •T-^---•/-'•-. f'--. 
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I>£stiet^LCOi> If9cel£3gll6 

^lle Espomioni Milano, Francofg^Mm ;ì?81, e Trieste i8g?.̂  
I 

muov?ffi'ppetit(i^,tój;ifi>rzalb Stoniamo, i^ciìita la ̂ igenione, e serve mirgUmente i n ^ u ^ 
^>.elle,m» àttie iVcui principio consis(:e in un difetto del sangue. - SfHasa nei Caffè. 

Iberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. - Chi conosce la t - J E » non prende più Re-
coaro 0 altre che contengono il g«i^i» contrario alla salute. ^ . . e- • t? 

Si può avere 'dalU mresA^t,W^&m^• ^^^^A^^^^^^^M^.^'^^J^'"^^' 
cisti e depositi .annunciati, esigendo sempre,che ogni bottig la abT)m 1 etichetta, .e jla 
capsula sii; inverniciata in gi^allo-rame con i ^ r e s so ^ ^ ^ ^ ^ i j ^ ^ f ^ W ^ ^ ^ ^ K 

-r 

•• ' . • 

t 

;-^ *-m 

• : ^ . ^ j ^ : ^ f 

rr^l^adfli^vm deposito principale presso \'Agenzia delta Fonte rapprericntata dal.sig. 
- — ' ' "^"^ ^' Mauro e C oppp Antonio Piazzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Data Pianen 

alle faimacieCprneHo, Bernardi Durer e Bacchetti. 
e 
2902 

^ i | 

e più sono 1 consulti dati 
Sino al presente anno dalla 

^plebre sonnambula ^m 
lA Wi%m^^'^ e".migliàìa tdr 'a t tes ia t i ' r i^ , 

lasciali di ammalati lelicemente curutuianno 
bastante prova per attestare sempre più la fais 
ma che in^Unione alcoiìBorte.U tanto^ruiomato 

• * - " , i l J ' ' - ^ 

abbiasi acquistata. - Per ottenere un consulto magnetico dallaxhkroveggenteSonnambulift 

basta mandare da qual.^i^i città una lettera che dichiari i principali sintomi delli ma
lattia che la persone scfTìe, due capelli, ed un vaglia postale4ÌV*Ì»\® ^ ^ ^ ^ per l'Italia, 
e per l'estero lire 4®.t&. Nel riscontro riceveranno il cbnSulto cbl diagnptico e l ^ J ' 
cotta più utile e necessaria per curfiN«*te Jettór^Jirigei'le al, 
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r -
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M'.nV-

t u "Wfia ii^laiK®!! già mercato dì mezzo 
•i%Mi€«& , 
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Padova, Tipoffifia del BaccMgUom Corrien-Vene4o, Tm V^rm Dipiato, N. 
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